
Rincari  energia,  “impatto
devastante  sulla  filiera
agricola e alimentare”
BARI – La produzione agricola e quella alimentare in Puglia
assorbono  oltre  il  10,3%  dei  5,578  milioni  di  tonnellate
equivalenti di petrolio (Mtep) all’anno dei consumi totali. E’
quanto emerge dall’analisi della Coldiretti Puglia sulla base
dei  dati  Mise/Enea/Terna  sugli  effetti  dei  rincari  della
bolletta energetica sugli approvvigionamenti alimentari degli
italiani.

I rincari dell’energia – sottolinea la Coldiretti regionale –
hanno dunque un impatto devastante sulla filiera, dal campo
alla tavola, in un momento in cui con la pandemia da Covid si
è  aperto  uno  scenario  di,  accaparramenti,  speculazioni  e
aumenti dei prezzi di beni essenziali che deve spingere il
Paese a difendere la propria sovranità alimentare.

Nel sistema agricolo i consumi diretti di energia includono i
combustibili  per  trattori,  serre  e  i  trasporti  mentre  i
consumi indiretti ci sono quelli che derivano da fitosanitari,
fertilizzanti e impiego di materiali come la plastica. Il
comparto alimentare richiede invece – continua la Coldiretti
regionale – ingenti quantità di energia, soprattutto calore ed
energia  elettrica,  per  i  processi  di  produzione,
trasformazione, conservazione dei prodotti di origine animale
e  vegetale,  funzionamento  delle  macchine  e  climatizzazione
degli ambienti produttivi e di lavoro.

Per  le  operazioni  colturali  gli  agricoltori  –  spiega  la
Coldiretti Puglia – sono stati costretti ad affrontare rincari
dei  prezzi  fino  al  50%  per  il  gasolio  necessario  per  le
lavorazioni dei terreni, senza dimenticare che l’impennata del
costo  del  gas,  utilizzato  nel  processo  di  produzione  dei
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fertilizzanti, ha fatto schizzare verso l’alto i prezzi dei
concimi,  con  l’urea  passata  da  350  euro  a  850  euro  a
tonnellata  (+143%).  L’aumento  dei  costi  –  continua  la
Coldiretti  regionale  –  riguarda  anche  l’alimentazione  del
bestiame, il riscaldamento delle serre per ortaggi e fiori che
molti sono stati costretti a spegnere mettendo a rischio il
futuro  di  alcune  delle  produzioni  più  tipiche  del
florovivaismo nazionale come tra gli altri il ciclamino, il
lilium o il ranuncolo. Il rincaro dell’energia – continua la
Coldiretti regionale – si abbatte poi sui costi di produzione
come quello per gli imballaggi, dalla plastica (+72%) per i
vasetti dei fiori alla banda stagnata per i barattoli (+60%),
dal vetro (+40%) per i vasetti fino alla carta (+31%) per le
etichette dei prodotti che incidono su diverse filiere, dalle
confezioni  di  latte,  alle  bottiglie  per  olio,  succhi  e
passate, alle retine per gli agrumi ai barattoli smaltati per
i legumi.

Anche per far fronte alla necessità di aiutare famiglie e
imprese durante l’emergenza sanitaria e sociale causata dal
Covid  è  nata  la  prima  comunità  agro  energetica  100%
rinnovabile con il contributo essenziale della Puglia, una
delle regioni più green d’Italia, che produce, raccoglie e
ridistribuisce  energia  agricola  a  Km0,  grazie  all’intesa
sottoscritta tra Coldiretti Puglia e ForGreen Società Benefit.

In Puglia le imprese agricole socie della Coldiretti, con più
di  700  impianti  a  fonte  rinnovabile,  producono  energia
rinnovabile soddisfacendo il bisogno annuo di oltre 15 mila
famiglie, scongiurando l’immissione in atmosfera di circa 8
milioni di kg di CO2 equivalente ogni anno.

“Allo stato attuale sono coinvolti 200 produttori di energia
agricola per un totale di 283 impianti superiori ai 20 KW.
L’agricoltura pugliese è una risorsa strategica per avviare
una nuova stagione di sviluppo economico e occupazionale. La
nostra  agricoltura  è  la  più  green  d’Europa  ed  è
all’avanguardia di un nuovo modello economico circolare in cui



si produce valorizzando anche gli scarti con una evoluzione
energetica  che  possa  rappresentare  una  parte  significativa
degli  sforzi  per  modernizzare  e  trasformare  l’economia
pugliese ed italiana. L’iniziativa, non è solo occasione per
risparmiare sulla bolletta elettrica e condividere un’energia
a km0, ma uno stimolo a tutto il Paese che questa nostra
grande  forza  di  Comunità  diventi  di  tutti”,  commenta  il
presidente di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia.

Coldiretti  Puglia  ritiene  indispensabile  il  contributo  del
settore al percorso di transizione energetica della regione,
orientato alla sostenibilità ambientale con la produzione di
energia green, la tutela del suolo, dell’acqua e dell’aria e
del corretto consumo energetico di matrice agricola, quale
leva  di  competitività  e  nel  contempo  di  presidio  e
salvaguardia dei territori, in particolare nelle aree più a
rischio del Paese.

La pandemia da Coronavirus ha rivoluzionato le priorità dei
mercati e dei consumatori – conclude Coldiretti Puglia – con
le produzioni agricole, dalle quali dipendono le forniture
alimentari, diventate più preziose e richieste del petrolio,
con l’emergenza che ha ribaltato la geografia del valore della
terra che è devenuta una ‘riserva naturale’ strategica da
tutelare e proteggere.

Si tratta di una bolletta energetica pesante nonostante nel
tempo si sia verificato un contenimento dei consumi energetici
grazie alle nuove tecniche e all’impegno degli agricoltori per
la  maggiore  sostenibilità  delle  produzioni  anche  con
l’adozione di tecnologie 4.0 per ottimizzare l’impiego dei
fattori della produzione. Senza dimenticare che a migliorare
il bilancio energetico della filiera ci sono gli investimenti
nell’economia circolare con la produzione di bioenergie, dal
fotovoltaico sui tetti di stalle e capannoni rurali fino alla
valorizzazione dei reflui degli allevamenti con il biometano
che va sostenuto adeguatamente.


